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Economie sull’esercito. 


Tra pochi giornî s’apre il Parlam>nto. 

È necessario che se l'opposizione vuol combattere gli 
infiniti errorì del Governo, sappia alfuo propotte il suo 
piano, il suo sistema. 

È tempo che si esca dalle frasi indeterminnte, è tempo, 
che i contribuenti sappiano | quali sono quei rappresen 
tanti che hanno n cuore Ta tutela delle loro sostanze, e 
cho vogliono salvare la nazione dalla rovina e dalla ri- 
volurione. 

Alcuni doputati ©, fra'gli altri, l'on, Spantigati e Jo 
‘onor, Billia ; già si pronunziarono nettamente a tale ri 
guardo. 

Or viene l'on. Corte cho con autorità di nome, con 
singolare forza di argomenti, dimostra cho Io economie 
‘non solo si debbono fare per suprema necessità, ma che 
hî possono fara cou utile della difesa nazionale. 

Sotto Ia baudierà innalzata dal generale Corte del 
bono schiorarai tutti i deputati dell'opposizione ; siéno 
pochi 0 molti, attorno il essi sì adunorà il paese, il quale 
vuole alfin uscire da quell'infanita carreggiata di espe- 
dienti che la ridussero a così misero stato. 

Per lo idee così bene espresse dall'on. Corte ata lo 
avvenire. Facciano e deputati ed elettori in modo che 
sieno prontamente applicate , così esiteremo mali gra- 
vissimi. 

eco le parole del deputato di Vigone : 


Onorevole signore , 


Ho letto — e sompre con grandissiino piacere — 
le polemiche cho Ella va sostenendo contro î gior- 
nali militari © governativi sulla necessità di impor- 
tanti economie sui bilonci della guerra e della ma- 
rin 

Se v'ha cosa che mi sorprenda è l'acciecamento 
di coloro che non veggono il fallimento che ci mi- 
naccia e le sue disastroso ed incalcolabili conse- 
guenze. 

È questo acciocamento è tanto più singolare in- 
quaatochè si manifesta più completo în coloro che, 
chiamati a reggere la cosa pubblica ,, dovrebbero 
meglio d'ogni altro vedere l'aumento progressivo 
del nostro deficit, @ l'impossibilità di porvi rimedio 
colla creazione di nuove tasse (0 call'accrescimento 
di quelle già esistenti. 

La necessità di forti e radicali economie per sel- 
vare la finanza, per tutelare l'onore nazionale, per 
proteggere la prosperità avvenire del puese, per 
mettere al coperto da scosse soverchiamente forti 
îl sistema monarchico costituzionale, è stata dal di 
lai reputato giornale toccata con. tanta maestria cd 
in modo così completo che nulla v'ha da aggiungere. 

Gli attacchi che Ella ha dovuto sostenere contro 
i giornali militari di cui è costume di trattare. di 
ignoranti e di sediziosi tutti coloro che non cre- 
dono nella ibfallibilità della Amministrazione della 
guerra, sono stati dal di lei giornale respinti con 
validi ed inconfutabili argomenti. 

La di leî cortesia mi lascia sperare cho Ella 
vorrà accogliere nel di lei giornale le seguenti mie 
considerazioni sulla condizione militare del. paese 
ed accoglierlo nel senso che per quanto poco possa 
valera la debole mîa opinione, essa varrà în qual- 
che modo ad nppoggiare le idee che Ella da molti 
anni va propugnando, 

Soldato per elezione e per educazione io sento 
‘fortissimo l'amore delle ‘armi italiane, nè mi la- 
Scîerei indurre a proporre economie sui bilanci mi- 
litari dello Stato se non fossi intimamente persuaso 
che tali econbmie si possono. fare non' solamente 
senza danno ma in qualche caso forse anche con 
vantaggi» del nostro ordinamento militare, 

Le guerre combattate în questo secolo hanno con 
grande evidenza dimostrato che le nazioni sono forti 
in guerra in proporzione del loro grado d'incivili- 
mento; e della Joro potenza produttiva. 

L'org*nizzazione e l'ebiludine all'abbedienza sono 
diventate coefficienti quasi nulli nell'evaluazione della 
potenza militare di un paese. 

L'impotenza della Russia nelle difese della Crimea 
paragonala coll'espansione miracolosa della potenza 
militare degli Stati Uniti deve bastare a convincere 
i più increduli. 

La civiltà, la ricchezza, lo. sviluppo industriale 
Spiegono Ji marcio meravigliosa di Shermaa, le 
flotta di ferro nata come per incanto, le ferrovie 
ricostratte in poche ore, i ponti rifatti in un tempo 
non più lungo di quello che era occorso a distrug- 
gerli, 

Spiegano pure come la Russia col suo milione di 
soldati, colla sua disciplina di ferro, col brutale «uo 
dispotismo, col suo knout e colle sue deportazioni, 
col suo vasto territorio convertito in campo miti- 
tare, non abbia ssputo nè costrurre ‘una ferrovia 
che mettesse il centro dell'Impero in comunicazione 
con Sebastupoli, nè fare strade carreggiabili attra- 
































snunizioni ché le ficevano 





iato le vattovoglie e le 
difetto. 

La guerra combattuta nel 1866 tra Prussiani ed 
Austriaci viene a confermare eloquentemente le idee 
da noi qui sopra espresse. 

Non v'ha oramai persona di buona fede che vo- 
glia attribuiro î successi di Sadown esclusivamente 
alla migliore disciplina dei Prossiani ed alle inven- 
zioni dell'armaiuolo di Scmmerda. 

rutti hanno dovuto riconoscere che le vittorie 
dei Prussiani sono dovate alla intelligenza ed istru- 
zione di tutto le classi dî quel popolo, alla prospe- 
rità delle suo finanze, ed allo stuto della sua indu- 
stria e dî quelle industrie specialmente în cui pri 
meggiano la casa Krupp di Esson e la casa Borkum, 
Al sì vis pacem para bellum degli antichi semi 
che si debba oggi sostitoiro il producete e vince- 
rete, 

Resa impossibile dillo, sviluppo della civiltà Ja 
guerra alimentato coi metodi di Wallenstsin e di 
Napoleone I, rimane evidente che la prima condi- 
zione cui deve soddisfare un piese per essero te- 
nuto in conto di potenza militare, è di avere le sue 
finanze in buono stoto ed Îl suo credito in condi- 
zione di resistere alla scossa delle spese di mobiliz- 
zazione. 

Basta leggere Ja'storia di Spagna tici due’ ultimi 
secoli per convincersi della inanità degli sforzi di 
uo prese che non ha credito, nè dinari, nè capa- 
cità di produrre, Agli apostoli del militorismo con- 
viene che sî domandî ogni giorno a che hanno gio- 
vato alla Spagna i suoi generali, il suo esercito, la 
sua organizzazione militare. È sì che gli Spagnuoli 
avevano ed lianno ad un grado altissimo quel senso 
di ubbidienza passiva e di rassegnazione alla disci 
plina cheî nostri militaristi credono così utile di 
inculcare nelle popolazioni! 

lo credo fermamente che ua bilancio della guerra 
di cento milioni sia. bastevole pei bisogni militari 
del nostro Stato e sia il massimo che le finanze 
italiane possono tollerare. Questi cento milioni do- 
vrebbero ‘essere’ ripartiti nel modo seguente: Una 
trentina di milioni nel mantenimento di quadri di 
Ulficiali sufcienti per incorporere in caso di guerra 
trecentomila soldati, Venti milioni dovrebbero es- 
ere impiegati nel provvedere e nel rinnovare il 
materiale di guerra, che dovrebbe essere della mi- 
gliore qualità ed in quantità da bastare per tutta 
la gente mobilizzobile. Questi cinquanta milioni co- 
stituirebbero quello che jo chiamerei la parte co- 
stante, la parte intangibile dei bilancio della guer 
una specie di assegno consolidato per ispese mil 
tari. La condizione dell'ufficiale sarebbe più stobile 
e più sicura. L'afficiale avrebbe minore speranza 
di rapido avanzamento, ma non vivrebbe sotto una 
continua minaccia di disponibilità, di aspettativa, di 
paghe menomate 0 sospese. Alle spese di provvista 
@ di rionovamerto di materiale, ora che i progressi 
nelle scienze meccaniche applicate alla guerra ren- 
dono sempre più necessario ad un esercito di es- 
sere munito di materiale di prima qualità, sorebbe 
assai ellicacemente provveduto e non si rinnove- 
rebbe lu sconcio del 4866, in cui le migliaia di 
uomini andavano correndo di qua e di là alla ri- 
cerca di una coperta 0 di un paio di searpe. | ri- 
manenti cinquanta milioni sarebbero destinati per 
le paghe e le competenze della bassa forza , la 
quale dovrebbe, mediante ‘licenziamenti anticipati 
di classi, essere tenuta ia limiti tali da non supe- 
rare nella spesa Je somme. assegnate in bilancio, 
Non mi pare possibile di conciliare altrimenti gli 
intoressi della difesa nazionale cogl'interessi. del- 
l'erario. 

È cosa positiva che i progressi che si varino fa- 
cendo di mazo in mano nel mestiere. delle ‘ari 
readono sempre più necessario di avere uMciali în- 
telligeati ed istrutti e che per conseguenza quando 
si deve risecare sul bilancio della guerra, bisoga 
evitare di far cadere le economie e le riduzioni di 
numero Sui quadri degli ulliciali i quali hanno as- 
soluto bisogno dî essere: permanenti ed hanno an- 
che diritto di essere retribuiti convenientemente e 
proporzionatamente: al Joro capitale d'intelligenza © 
d'istruzione, È importante sovratutto di non dimi 
nuire il numero delle compagnie; la compagaia ès- 
sendo ogui giorno più la vera unità vmministrativa, 
disciplinare © la forza tattica degli eserciti 

lo non mi nascondo che le mie idee saran» 
combattuto da tutti coloro, e non sono pochi, ché, 
considerando da un lato solo Ja quistione, non ve: 
dono salute nell'organizzazione di un. esercito 
viene abbreviato il tempo che l'iscritto di leva deve 
passare solto le ormi. Avrò pure contro di me cu- 
loro che. credono che un esercito numeroso in 
tempo di pace sia la sola difesa he rimanga con- 
tro l'uituazione delle idee repubblicane e non s'ay- 
vedono che il dissesto economico € linanziario è il 

























































cano. 

Basti leggere allenlamente e con ispiritò impar- 
ziale le storie militari per convincersi clie la qui- 
stione della durata di permanenza sotto le armi è 
uno dei meno importanti coefficienti della forza de- 
gli eserciti. In una compagoa vincono i coseriti: 
nell'altra trionfano i veterani, Il vero segreto della 
viltoria sta nel movente morale che scuote gli e- 
seroîti al pari di tottî gli assembramenti d'uo- 
mini. 

Sta nella scienza degli uficiali che loro permette 
di trarre partito delle forze infinite che la civiliz- 
zazione pone a disposizione di coloro che hanno 
fade în essa. Sta sovratutto nel genio ,, rel carat- 
tere, noll'energia personale di chi è preposto al 
comando dî un esercito. La compagna del 4866 
che ci si vuole: dî contiuuo citare como prova di 
questa e di quella lacuna nel nostro ordinamento 
militore,, nulla. prova. 
perduto egualmente s2 fossero stati soldati della dee 
cima legione 0 corazziuri di Groinveli , come pure 
avrebbero potuto  viticore st fossero stati coscritti 
come i soldati di Lutzen od i volontari di Getty: 
burg. La battaglia di Custoza o, per meglio din 
la campagna del 1866, fu perduta per gli errori 
strategici e tattici che furono in essa commessi, Fu 
perduto specialmente perchè si volle nel comando, 
con idea eminantemente cattolica , conciliare l’hnità 
colla tri 

Le ragioni militari dell'insuzcesso delle nostre armi 
nella campagna del 4861 sono fucili ad enumerare, 
Fu error. grave l'aver. voluto formare due corpi 
separati che agivano su linee esterne e lontanis- 
sime, contro un nemico che per linee interne e bre- 
Vissimie si poteva con facilità concentrare pur get- 
tarsi compatto eda sto talento \u quel corpo nemico. 
che egli avesse stimato più urgente di respingere. 
E qui amo ricordate che nella notte che precedette 
la battaglia di Custoza, essendo o stato chi 
male a Desenzano dal Generale Garibaldi, che tor- 
nava allora dal quartier generale del Re, ed aven 
dogli io domandato il sun parere circa il probabile 
risultato delle mosse dell'esercito italiano , il gene. 
rale Garibaldi mi rispose che a suo parere l'eser- 
cito italiano sì era collocato în una posizione 
tale che gli Austriaci avrebbero potuto. chiamarsi 
fortunati se dopo due battaglie vinte lo a 
messo nelle. condizioni 
prima di combattere. 

A questo primo errore nel concetto gener.le della 
campagna, considerando poi isolatomente Ja gior- 
nota di Custoza, noi dovremo osservare cite tutte 
le regolo di guerra furono. violate nella direzione 
di quel combattimento. 

Si tralasciò, passando il Mincio; di assicurarsi 
con buone testo dî ponte la sinistra di detto fiume. 
Non si riconobbe il terreno che separa il Mincio 












































sero 
n cui si era posto da sè 




















dall’Adige e clie doveva essere riconosciuto sin sotto 
il tiro del cannone di Peschiera e dei forti avan- 
zati di Verona. Si marciò verso il nemico senza 


curare che le divisioni sî trovassero tra di loro a 
distanza di spiegamento, Si dimenticò assolulamento 
la regola di avere la riserva o poriata dî poter es- 
sere impegoata al momento opportuno. A Villafranca 
si lasciò che i pochi Ulani di Pulz e di Bajanovich 
tenessero a bada forze decuple în nurero e n 
scondessero la debolezza numerica degli Austriaci 
obbligati a lasciare senza difensori Dossobuono el 
Îl forte Gisella, 

Questi errori. strate furono la vera 
causa della nosira sconfitta. Nè si deve. per atte» 
umarla darne colpa ai nostri. soldati ed al nostro 
ordinamento. Nè soyratutto si deve permettere cia 
si vada rovinando il paese con eccessive spess milita.*, 
col pretesto di curare il male là dove non si trova, 
Nella mancanza di concetto, non nella mancanza di 
ordinamento noi dobbiamo cercare ll vero segreto 
delle nostre sventure militari. 

Queste sono cose clie è doloroso il dloverle dire: 
ma che giova di dire onde il passato sia d'insegua 
mento per l'ayvevîre e tanto più si debbono dire 
quendo si sente di potere colla mano sul cuore ri- 
petere le parule d'Otello: 

For nought did Lin hate, but all în honowr. 

Vigone, 2 novembre 4869, 

















Suo deo. servo 
Cueueste Conte. 


CMALLA 


Firenze, — 











W'Indicatore, riv 





della Società anonima per Ja vendita dei beni del regnr 
d'Italia, serive, che nella decade decorsa, furono alienati 
112 lotti. per la complessiva somma di L, 696,154 71. 
Quelle vendite vanno così ripartite fra i diversi compî:- 
timenti demaniali del regn 

Ancona, lotti 








54 per L. 101,072 Hi: Aquila, 29 per 


I nostri soldati avrebbero | 





71885; Milano, 1 per L.2757; Modena, 2 per Li 
Potenza, 2 per L. 1041 74, e Sassari, £ per Li 





60% 36; 
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ANTI UFFICIALI 


La Gascutta Ufficiale del $ novembre ruca: 

1. Ln notizia che $. M. il Re ha ordinato un lut- 
to di Corte di giorni sette per ln morto ufficialmente 
‘annunziata di $. A, granducale la principessa e margra= 
vin Amalia Cristina Carolina di Baden, vedova di fu S. 
A, Serenissima il priucipe Carlo Egone di Furstenberg 
e zia di 5, A. R. il granduca di Baden, ll lutto decorro 
dal 1° novembre. 

2. Um regio decreto (0. 33)3) del 30 ottobre, 
col quale è riordinato il procedimento per l'applicazione 
dell'imposta sui redditi della ricchezza mobile, sui r0d- 
diti dei fabbricati © sulle vetture © sui dome: 

8. Un regio deereto (1. MMCCXLVII, parte 
supplementare) del 23 settembre, con il quale, lu Socie- 
tà anonima per azioni nominative, avente sede în Como 
sotto7n denominazione di Società Lariana di naviga- 
ione a vapore sut lago di Como, è autorizzata a pro- 
rogaro la sua durata di anni 13 computabili. dal 29 lu 
glio 1871. È approvato eziandio lo statuto adottato con 
{2 deliberazioni sociali del dì 8 maggio e dei di Si 
gno 1861, iatroducendori alcuno modificazioni 

i. Ela regio deereto (1. MMOCLI, parto sup- 
plomentare), del 26 settembro, che ‘approva il. regola- 
mento per l'applicazione della tassa sul bestiame, delie 
Uerato dalla deputazione provinciale di Paria. 

fi. Nomalme © disposizioni nell'uffzialità. dell'eser: 
cito. 


Cronaca Cittadina 


“ Senola superiore di medicina vete- 
rinnria in Torino, — Gli esami di concorso per 
aggregazione alla cattedra di anatomia © di. fisiologia 
preso la R. scuola suddetta avranno principio il giorno 
® corr. mese, alle ore 12 merid., coll'esperimento della 
dissertazione soritta; nel giorur. seguente all'istessora 
‘avrà luogo la dissertazione pubblica intorno al tema della, 


















































novembre 1809. 
Dì direttore 
Prnostino FeLtot. 
# Amsoeiazione l'Avenire dell'Op 
signori azionisti della 4* sezione sono pregati 
nice all'aduuanza che si terrà la sera del p. v. sabbato 
(G novembre), alle ore 8, nella sede sociale, onde nomi- 
riare una Commissiono per la verifica di cassa. 
Torino, 4 novembre 1969. 






Il Segretario 

Fitzosi A. 
‘ Miro comunale. — festiva Gara del II ot- 
tobre: 

Il sig. Drocco Carlo vinse îl 1° premio. 

Il sig: Cardetti ‘Tommaso vinse i 2°. 

11 sig. Giocchetta Beniguo, sorgente nel 9 reggimento; 

vinso il de, 

Il sig. Vismara Luigi vinse il lr 

Premi mensili 

TI sig. Cardetti Tommaso vinse. il 19 premio (grande 
medaglia in argento). 

Il sîg. Vismara. Luigi vinse ‘il 2° premio (piccola me- 
daglia în argento). 

% Circolo degli artisti. — Lu Direzione uv- 
verte cho lunedì $ corrente novembre, alle ore $ 112 di 
sera, si rappresenterà sul tentro del Circolo l'operetta 
del Rossini col titolo: L'occasione fa_il ladro; in detta 
sera i signori soci sono autorizzati a condursî lo signore 
Qella loro famiglia. 

Sabato sera; alle ore 8, avrà Iuogo le prova gencralo; 
riservato l'ingresso ai soli goci. 















La Direzione. 
# Questione del mercati. — Ci scrivono: 
Più di 70 erbivendolo hauno già da assaî tempo pre- 

sentato nl municipio un ricorso diratto ad ottenere al- 

cune modificazioni al regolamento dei merca 

Esse non ebbero finora alcuna risposta, anzi asseri= 
scono essere etate accolte negli uffizi municipali con 
modi poco confacenti a, pubblici impiogati. IL ricorso por- 
tava le firmo e l'indirizzo delle richiedenti, Come avviene 
che non vi fu risposta? E porchè iqualiScavile 
trattamento? 

Querte cose sonò certo ignorate dal Sindaco — da 
esso si npera una soddisfacente risposta. 

(Seguono le firime).. 














dforti denunciati all'ufficio dello stato (i 
41 giorno & novembre 186° 
Korbaler Anna nata Griva, d'auni 14, 








Torino, — 
di ‘Porino, fabbro-fertaio — Piovnio 
Torino, negoziante — Sucerdote 
Lione, id. 50, di Torino, ngente di cambio — Morionio 
Andrea id. 71, di Torino, contadivo — Caflirel Danie- 
le, id, 4, di "orino , garzone di negozio — Caviglione 
Augelo, id. 44, di ‘Torino, contailino — Gatti Giacomo, 
1a. N7, di Torino, conradito — Caldano Ermenegilia, ia 
84, di Ciglizuo — Crosa Ginseppa nate. Francone, id. 
70, di San Maurizio — Debenedetti Snlvatoro yi. li 
di Saluzzo, studento — Ghiglieri Francesto, di 
Pratiglione (Ivrea) — Più © minori d'anni 7. 


Mina Carlo, id. 
Viucenzo, id. 48, 









































Nassito dichiarate: all'ufficio dello Stato Civile 
novembre 1869, 










ivailo del mare 
i novembre 
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stata 
ateaos 





84/N debole ‘sereno 
76 [NE debole sereno 
51 |NE debole. {sereno 
GONE debole sereno 
850. fortissimo sereno 
Temperatura estr-ina sì nord \ minima — 0,7 
in gradi centesimali massima 16,0 
Fiuggi millimetri 0, 

Temperatura minima della notte del 5 13,1 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Lempo medio di Roma) 

# novembre 1669, 
iiascago del Sole, ore ?  — passaggio al meri: 
visit, ore 18 $ — tramonto, ore i 69, 
Nascere della uma, 9 45 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 2 S1 sera 
Tramonto, ore 7 13 sera. 
Giorno della Luna 3 


87 R deliole sor. n. 

















Tribunale correzionale di Firenze. 
Udienza del 3 novembre 1869. 
Dibattimento nel processo contro il maggiore Del- 

stiano Lobbia, deputato, il prof. Martinat 

e i signori €. G. Careguato, Benelli » 

Novelli. 

11 tribunale entra în udienza alle 10 Hi. 

Sì procede all'appello nominale dei testimoni. 

CENNI (P. M.) osserva che, siccome vi sono dei te- 
‘stimoni malati fuori di Firenze e sulla audizione di 
quali la difesa insiste; bisognerebbe che il tribunale ren- 

Jesse un'ordinanza perchè fossero intesi a domicilio. 

ÎD introdotto Îl teste .Giarri, fornaio presso îl Mancini, 
în vin Faenza, 

Tdi un colpo di pistola, e poile grida: Mi hanno as- 
‘sassinato; Sora un secondo colpo. Non udi nessun al- 
tro rumore di passi o stropiecio di piedi,.udi soltanto 
delle voci. 

Tl teste uscì e vile che trasportavano il ferito in casa 
Maurtinati. 








Tnterrogato dal presidente, dico di esseig stato iuter- | 


rogato due volte. Ha osservato che in via Saut'Antonino 
ti vedeva girare ‘su © giù un indiciduo che bussava alle 
porte, © poi si allontanò. Dice che davanti al giudice 
Faccontà questo fatto; questi chiese all'usciere se c'erano 
| carabiniori. Avntane risposta negativa, chiamò il regio 
‘procuratore, al quale disse: Eoco che edsa racconta que- 
Rto teste. È cast da farne una pappata. Poi, rivolto al 
tosto, disse: Andate pure, saprò jo trovarvi a letto. 

Il Cecchi gli raccontò ehe un tale venne in casa sua 
e gli disse che, se volesse dire In verità nd un certo ca- 
aliore, gli darci tina mancia, 

PRES, Ma disse : la cerità n suo mado, oppure sol- 
tanto la verità? 

TEST, Soltanto ln verità. 

È introdatto il testo Croccini Lorenzo, fornaio. 

‘Anche questo teste inteso i due colpi di pistola, ed 
andò coi suoi compagni a vedere di chò sì trattava. Udì 
de parole: Autosio, mi hanno assassinato. Gli parve ve- 
dere tro indisilui sull'angolo di via dell’Amorino, Il Ciarri 
gli disse di arer udito nu brebiglio di voci. 

Conferma cho il Ciarri ed il Cecchi dissero di avere 
velato un individuo spingere la loro porta. Riferisco pure 
‘Avergli essi detto cho a loro era stata minacciata la pri- 
ione qualora dicessero ln verità, 

‘PIERANTONI. Disso al giudice istruttore che in causa 
della ferriata nov si poteva vedere ciò che avveniva a 
i destra o a sinistra della strada? 

TEST. dice di sl. 

PIERANTONI. Constatiamo cho fl giudice istruttore 
sapova questa circostanzi. 

Dopo uni domanda del Martinati ed una del Pieran- 
toni © chiamato fl Ciarri il quale disse che per saliro a 
























‘mella finestra ci sono quattro gradiui, più due che di- | 


Sidono fi forvo dalla stanza che dà in istrada. Tutti i 
locali erano iliuzminati. 

È introdottozil;teste Adami, agente di cambio. 

Era fuori di inze e tornò in cittàIn mattina del 16 
giugno, ’Trovd aperta la porta di casa sua in via dell’A- 
‘morino. Non trovò la porta scassinata, ma essa non chiu- 
‘deva più; ma a questo fatto non dà importanza. 

D'ordinario la porta stava chiusa. 

Entra il testimonio deputato Lazzaro. 

Ha presente l'interpellanza futta in Parlamento al Mi 
nîstro dell'interno intorno alla voce corsa alla Borsa di 
Napoli circa l'assassinio dei deputati Crispi e Lobbia. 

Dice di avere saputo da nn lettera del fratello che 
quosta voce correva alla Borsa di Napoli, lettera alla 
quale il teste non diede nessuna importanza. 
ttera venne qualche giorno prima dell'attentato 

















ad altri. 

Il teste dice che tiene ad essore inteso. bene, perch 
anche allorchè fu sentito dal signor ‘ondi bisognò s 
Sera tre volte la sua deposizione perchè 0 il teste non 
Si spiegava bene oppure il Tondi afferrava male i suoi 
concetti. Gli patvo che il Tondi li dettasse mal al cai 
elliore. 

PRES, lo tranquillizza, perchò giù 16 sue parole fu- 
rono benissimo intese. 

INDELICATO fa osservare cho \noll'interrogatorio 
scritto stanno. Chiuse fra parentesi, cioè cancellate, } 
parole che a Napoli la notizia fu considerata come tv 
dei soliti trovati di un certo partito. 

Ora queste parole clie furono cancellate. è sconfessat 
dai signor Lazzaro proverebbero la violenza dell'istru- 
zione. 

PRES. richiama il difensore all'ordine, perchè questr 
‘puirole scno sconvenienti dappertutto, € più che ioaî qui. 

LAZZABO dice che la postilla aggiunta all'interroga» 
torio è una rettificazione da lui chiesta. 

Dietro domaula dell'Iadelicato, il teste rispondo ion 
potersi fare l'eco di città come Napoli, ma ritiene che 
nessuno ha creduto ad una simulazione. 
licenziato. 


È introdotto il cavaliere Berti, consigliere delegato 
a Modena ed es-questore di Firenze. 

Conobbe îl Lobbia nella notte del 15 al 16 giugno, in 
cana di Martinati dove andò a trovarlu un'ora dopo T'at- 
teutato, Nella casi trovò molta gente, trovò il Lobbin 





















giugno, Dice di uvere parlato di questa lettera | 


coricatò sopra un divano, pallido od agitato. II: Lobbin 
ili raccontò immediatamente il fatto, Parld. appona. col 
signor Martinati. Il suo colloquio con Lobbia fu molto 
ltiogo. Era iu apprensione per In sua famiglia © voleva 
tornarsene a casa. 

TI sig: Martinati seine la mattina dopo alla questora 
0 gli disse delle parote il di cii senso cra che la invo- 
stigozioni dell'autorità avrebbero avuto poco frutto, Non 
gli parlò di indagini da farsi piuttosto in un modo che 
in un altro, Nel colloquio avuto col signor Martinati 
questi gli aceennò le vociche carrocano fuori di norta San 
Gallo © gli disso cho por sapore qualche cosa. bisogonva 
rivolgersi ad uu tale Novelli il qualo abitava ia uuella 
parto. 

Dal resto non credo del caso è 
teusa faraggine di indizi, in ro degli altri, 
chio elba ad diro iu quei giorni. SI rimette interamente 
a quello chie sta. scritto nogli atti. Udi che si accennava 
all ‘un certo Periti. 

Conferma di avere ricevito: molto lettera anioiime. 
Quella relativa al Camaiti di Livorno fi ricevuta da un 
ato sutialterno, 

Dice di nvere ispezionato attentamente le caso di via 
dell'Amorino, e di‘non avere trovato traccia di proietti. 
Cercò puro Je traccie di sangue, elio: trovò sull'angolo 
della strada. 

Dico di essere uscito da casa Martinati verso le d 112. 
Gi erano persone che credevano che certe impronte fos- 
sero di proiettile d'arnie da fuoco, ma egli potò con: 
vincorsi che esse non provenivano da un'arma da fuoco. 

MURATORI dice che por questo testo si potevano, 
fare uiolto cocezioni, perch egli in questo processo ebbe 
tina parte troppo importante. Ma. poichè egli è qui 
tato, bisogna che gli dirigiamo molte domande. 

Quale fu l'esito delle sue investigazioni ? e quale è la 
sun opinione in ordino alle investigazioni dell'autorità ? 

BERTI. In quanto all'esito (c'è un monte di docu 
menti. In quanto. alla mia opinione personale ; non so 
quale' opportunità abbia la mia risposta, 

MURATORI. Non volevo sapere le sue opinioni pei- 
sonali, volevo sapore le sue impressioni su quanto vide 
in cosa Martibati. 

BERTI. 1l Leblia era in ino stato di spirito molto 
agitato, Lo stato materialo dimostrava sintomi di grande 
irritazione nervosa. Non 50 chi c'era in casa Martinnti. 
C'erauo molte persone, ma non le potrai nominare. Ve- 
rilicè alcuno goccio di sangue sull'angolo di via del 
morino e Sant'Antonino, a sinistra venendo da pinzza 
Madonna, 

Non vide altro. macchie di sangue sull'angolo di vin 
dell'Amorino 6 piazza Madoina. 

| MURATORI. Si rammenta che l'ispettoro di Santa 
aria Novella gli diso di averne trovato cu quell: 
olo? 

| EGERTI, tatti quelisptioro mi alive 1 aver vito 
una traccia di seugue , ma espresse la (convinzione che 

| fosse uno sputo sanguigno. Mi recai sul luogo, ma non 

| trovai più nulla. Jo credo però che quella non fosse una 
traccia di sangue ,, perché questo si satebbo conosciito 
anche qualche ora dopo, 

MURATORI. Seppe di voci che. giravano, contro il 
Masicipio e se ne fece rapporto? Se si nominnva qual- 
cho persona? Si presentò da Iui il sig. Viti? 

BERTI, Tutte queste coso sono detto neî rapporti che 
stanno negli atti. E nell'impossibilità di dire se vn giorno 
dopo il fatto parlò ‘col signor Viti. Tu quei giorni parlò 

| con fauto persone clie è impossibile dire se vi venne il 














ripetere. tutta, Tim- 









































sit. Viti 0 mono. 
| MURATORI, Comè che l'atteitato Lobbia sin diven 
| tato una simulazione? 
| “Pnios. questo bisogan domandarlo al Pubblico Mini- 

stero, 

CENNI (PL 21), Allotquando il processo gianse ail un 
corto puùto, l'Altorità vide che non vi cra- attentato € 
che ci poteva essore simuluzione. 

|" AIUIRATORI. Dopo che si dcise: che ci fosso simula 
zione, Îl signor Berti intertogò uuovamente le stesse pere 
le che interrogò la mattina dopo l'attentato? 
BERN. Mi dica prima quali sono. queste persoio è 
poi risponderò (Marità). 

MURATORI. Per esempi 

Palbrucci? 
| BERTI Lo feci interrogare da un mio ‘subalterno 
perchè voleva sapere so egli confermava quello che fr 

era detto al Frizaî, ispettore di pubblica sicurezza di 

Sunta Maria Novella. 
| __PIERANTONI, Se il Fatiheneî dies al ii, ape: 

tore di pultiica sicurezza di S. Maria Novella, ‘chè si 
| momento dell'attentato vide ina persona andare con passo 
| celere ed avere tntti i connotati dati dell'assassino dal 

Lobbia? 

BERTI. Questo deve essere negli atti, perchè, lo sap- 
piano bene, io uop revoco affatto quello. che fo detto 
Altre volte, 

PIERANTONI. Noi rispettinmo i doveri del sigaor 
Berti, ma ci pare di chiedere una ‘cosa porfettamento 
gioia © legale, allorchè chiediamo la lita del rapporti 
fatti dal questore al procuratore del Re intorno all'in* 
| terrogatorio Fabbracei, 

PRES. Ora se ne durà lettura, 

ANCELLIERE dà lettura di questi documenti. 

BERTI, interrogato dal Pierautoni, dice di conoscere 
il Benelli dal momento in cui gli fu dato incarico di 
prendere informazioni sul suo conto. 

PIERANTONI. Sa il signor Berti qualche cosa sul si 
qnor Benellît Sopra quali -basi fece egli îl rapporto ni 
procuratore del Re? 
| BERTI. Sopra la tsse d'informazioni prese. 
| BENELLI dico che vuol. purgarsi degli addebiti cho 
| gli si fanno. Vuole potersi presentare al suo superiore 
| iulito da quelle accuse. 

Sa che la. questura lo dice sventato, mal retribuito, 

| avidiasimo di densro e capace d'azioni meno che oneste. 

Vi è un altro rapporto în coî mi si dice che sono un 
giovane intelligente ed incapace di un'azione disonesta. 
| 1a fin dei conti, a mo nou si possono addebitare fatti 

reprensitili. Lo stesso signor Cenni (Pubblico Ministero) 
| in'una causa nella quale jo era testimone defensionale 

reso giustizia alla mia onorabilità. 

CENNI (Pubblico Ministero), To non nego d'avorio dette 
duello parole. 

BENELLI. To vorrei dunque. sapere so quella frate 
| della questira è una semplice deduzione, oppure se è 
| basata sopra fatti precisi. 

Vorrebbe, darsi benissimo che eli agonti dol signor 
Berti situsi sbagliati © chè mi abliano confaso con due 
altri Beuell, sui quali ci sarelbe qualche cosa da dire. 

| © REIKTI. To da onesto e leale funzionario ho sempre 
deilo © Scritto coscienzioramente quello di cui. sono 
convinto. 

To delibo come publico fanzionario usare certi riguardi, 
ma posso rispondere che io non conosceva il sig. Henelli 
ma tuello cho lio scritto l'ho saputo dui sei agenti, ed 
0 eredo o sono convinto che sia la verità, Puo dara 
che quelle cose non sieno perfettamente esitto, ma io 
fe credo tali. 

INDELICATO. Furono dati ordini per rintracciare gli 
sutori dell'attentato a persone estranee alla Questure ? 

| HERTI, Amo domando categoriche. Da chi devono es- 
qgpri dati questi ordini % (larità). 

Spi SATO volevo sapere se il tosto la dito que: 
qu las, i ni "are serauo che un funzionario di 
pubblica sleurezza hi mms” * POPONO drone. di 
iuestura per scoprire Il reo} 6d | sc, 














interrogò nuovamente il 
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‘alla | 








servirono di questo porsono estranee ? 

BERTI, To ho dato ai miei dipendenti l'ordine d'usare 
di titti i mezzi per scoprire la verità. 

MURATORI, I suoî dipendenti gli dissoro di isersì 
serviti, per lo reperimento. della verità, dello guardie 
mvaicipali 

CENNI (P.3) trova cho questo interrogatorio è piùt- 
tosto una lezione di diritto politico amministrativo , poi- 
hè questo cose pula hanno a cho fare col processo it 
tuale: 

















jo che sono indulgente iu: questo! 





MURATORI. Noi crediamo di esser nel nostro diritto; 
0 crediamo ehe lo feorio del Pubblico Ministero limitino 
i nostri dititi: noi. perciò facciamo, istanza formale 
perché il teste sia trattenuto all'udienza por tutte quelle 
domando che potremmo rivolgergli e por farno, se è il 
cato, un incidente. 

PIRES. fa osservare ch il sig: Berti Ha cstroma be 
cessità dì tornare al suo posto, dove la sua presenti è 
‘nccossaria stante l'assenza dalla prefettura d'altri fun- 
zionari. Perciò so lnuno da faro tu fucidente sarebbe 
meglio farlo subito. 

MURATORI. Noi non conoscinmo qui pubblici funzio: 
nati, ma testimoni; epperò ci opponiamo al rinvio del 
testà. 

MARTINATI chiode al Berti se sì rammenta chie.a- 
vanti il 2 maggio egli parlò con luî circa la comme- 
mornzione che li partito avanzato voleva fare în Santa 
Croce. 

BERTI rammenta che si. 

Dietro altre domando del Martinati, dice non ram- 
mentarsi se in casa Martinati nella notte del 12 giugno 
ci Tossero guardie daziarie. * 

Ricorda un colloquio nel quale il Marvinati epresse 
quasi un sesso di disapprovazione per le insinuazioni 
ed accuse lanciato in Parlamento al Governo dal depu- 
tato Miceli. 

MARTINATI. Qualo impressione’ gli face la, mia opî* 
nîono sull'inutilità dolle indagini dell'autorità? 

BERTI. Questo veramento è un nppreszamento, Pure 
dirò cho fra le varie. impressioni cho n'ebbi ci fosse 
‘anche quella dal sospetto. 

PRES. Chiodo alla difesa se il tosto può esse 
conziato. 

VIERANTONI. La difesa spera di poter congodare il 
sig. Berti alla fino dell'odieran udienza. 

È introdotto il teste Sacconi Ferdinando, tabaccaio in 
via Facuza. 

Depone circostanze di poca importanza. 

È: introdotta la testo Cellai Maria. Attende allo cute 
domestiche in via Faeuza presso il sigaor Scheggi. 

Depono. brevemente confermando quanto disse lo 
Schoggi. 

Jaterrogatà dalla difesa, rispondo clie dalla parto della 
corto da casa Scheggi si possono vedere le'finestre di 
casa Martinati, e Jo persone che abitano Jo due case pes- 
Sono dliscorrero fra di loro. 

Si dà lettura di una lettera anonima diretta alla Que- 
siura è colla qualo si donunziava qualo ‘autore. dell'as: 
‘sassinio quel tale Sacconi che fa inteso prima e che fu 
constatato che în quel momento cra a letto, 
trail testimone Brichetti, impiegato alla Banca. 
Abitava nol giugno decorso în via Faenza, fu casa dello 
Scheggi. 

Udi due colpi dì pistola, poi dei pissi molto accelerati 
e quindi udì gridare: Assassino, infame, ecc. 

Dopo poco venne un altro che cercava di, calmare 
Vaggrodito 1 quale con voce. meno fore dira: È an- 
dato per ‘quella parie, ed indicava la sia dell'Amo- 
rino. 

Tutto: questo Îl teste lo vide dalla finestra. 

L'aggrodito non aveva Îl cappello in testa. Non sa da 
che parte venisse la persona che corse in aiuto dell'ag- 
gradito. 

Udi subito dopo il secondo colpo, passi: molto accele: 
sati sotto la fiacstra, cho poi cessarono quasi d'impros- 
viso. Non potè però distinguere verso qual parte si di- 
rigessero. 

Vi teo parla dello promaro futeli i giorno dopo 
du ua suo collega perchè i presentasse. all'Autorità € 
lo ruccontasse ciò che avera veduto. 

Allirchè nndò alla fiuestra non vile assolutamente 
nessun. 1 passì concitati erano giù cessati tutto ad un 
trauto, nù potrebbe diro so quei passi provenissoro dal- 
l'individuo ehe stara vicino all'aggredito. 

INDELICATO trova chie nell'interrogatorio scritto il 
| testo ha dotto di avere visto una persona uscite da casa 

Martinati per andare a soccorrere il ferito. 

TEST. Rispondo che questa circostanza gli fu rno- 
| contata l'indomani dal suo padrone di casa Scheggi. Non 
| era in grado di vadere questa persona. 

Ammetto che null'interrogatorio scritto può ‘essersi 
| espretto inesattamente. 
| PIERANTONI. Trattasi di snpere so il teste man: 
| tiene la deposizione di avere visto uscira qualcuno da 
| caso Martinati 

‘TEST. Dice che vide uscire nessuno da casa Martinati, 

pereliò non era in grado di vedere. 

| PIERANTONI, Però nell'esame scritto lo. ba. detto 
| tano 

TEST. Ci sarà forso qualche inesattezza; d'altronde 
non mi fu letto il verbale del inîo interrogatorio. 

PIERANTONI trova strana questa circostanza e chiode 
so ne prenda nota. 
| | CANCELLIERE dd lettura del brano del secondo in- 
| terrogatorio nel quale il teste disse che non gli fu letta 

la sua prima deposizione e che il giudice In dettara a 
Voce tasto bassa da nou potersi intendere. 

Taterrogato il teste, dico di non aver vedito nessuno 
sotto la finestra non intase nessuna voce di donta che 
chiamasse, qualcuno. Vide soltanto più tardi due uomini 
passare, uno piccolo ed uno grande, Iuugo. 

È introdotta Ia teste signora Pacini | moglie del pro- 
| fesrre, doll'età di auni 38 dimora in via dell'o 

rino, 

Udi i colpì | sl affaceiò alla finestra , perb dopo suo 
marito. Non sile fuggire nessuno, udi soltanto cho della 
| gaute si avvicinava da varie parti. Dice che corse un sulo 

tanto dal momento iu cui udirono gli spari a quello in 
| cui si affucciarono alia finestra. 

I'lonza è sospesa pier Sil d'ora e ripresa alle re 
da 
introdotto il sig. commendatore Scotti, impiegato al 
idinistero della fnsuza. Abita in via Sant'Antonino ed 
nioue nel senso che nessuno sì è ricorerato nella notte 
dei Li giugno ia casa sun. 

È iutrodotto Il signor Giusti, impiegato postale. Abita 

in via Sant'Antonino, dice che udi un colpo, udì pi 

| aticcinrsi duè persone, poi il secondo colpo e delle grid 
| Si affaociò quindi alla finestra e vide che accorruva della 
| gente. 

È introdotta la teste Carolina Uccelli 
iu via dell'Amorino. 
ulì colpi, ma udondo gridare, spaventata, si nf. 
alla finestra per sapore di che cosa si trattasse, 
ido tre porsono in datrada. 
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ellai, abitante 









lo, €. perciò fo chiedo che il 
ignor Berti dica perché jo sono Fitonuto un tomo turno 
che ouesto. 


BERTI, Tonon posso dire di più di quello cho ho 





USI 








personalmento il ‘signor Benelli, 

‘sul ‘suo conto, ebbi la convin- 
Bione che és ermio esatte. 

“PRES. Signor Benelli, ella fn udito? Il sig. Berti 
di non potere, dio di ‘più, Qualora ella  otteuesse una 
sentenza assolutoria, ella avrà tempie l'opportunità di 
sapere ciò, ele: vuol sapere. 

MURATORI. Lu difesa è olibligata a sollevare un in- 
cidente. Noi non trorinmo nella lezge nua disposizione 
clio mutoriari. il signor Berti. a tacere. Non gli di do- 
nianda di dentnziare le porsono cho gii fornitovo le in- 
formazioni, ma gli el chiude di dire il fatto che gli fu 
riferito; Camo testimone, egli deve deporre quello che sa. 
Il segreto del suo ufficio sta nella persona che gli diodo 
questo informazioni; non nol fatto in se stesso, 

Jo sollovo quiudi formalmente un incidente © chioggo 
cho il questore Berti sia ‘invitato, di diro quello che ss 
stil conto dol Denel 

PIERANTONI 
Muentori. 

BENELLI rinnova la preghiera precedentemente fatta 
al Tribunale, 

Il 'Pcibunalo si ritira în Camora di Consiglio per de- 
liberare e rientra dopo 10 miuuti pronunzinudo uuordi: 
‘hauso, colla quale si rigetta la istanza della difesa e si 
dice on potersi costritigero il signor Berti a diro quello 
ho chiede il signor Benelli, perchè il Berti, nelle su 
funzioni di questoro, non poteva essere costretto. a ri. 
velare i segreti d'ulficio e perchè al Benelli rimaneva 
libere di confutare i rapporti dell'autorità con testimoni 
a difesa: 

MURATORI, Siccome la ordinanza del tribunale rende 
inutili tutte lo domande chie si potrebbero fare al signor 
Berti, così la difesa non si oppone più acchè sia Jicen- 
fiato; 

PRES. avvorto il Henelli che della sia mozione e delle 

suo proteste sarà tenuto conto dal tribunale. 
tradotto il sîg. deputato Zanardelli. 
Querti rammenta como la Commissione avesse solle- 
itato diverso volte îl Lolbia perchè deponesse. davanti 
În Commissione d'inchiesta. Racconta come tutti î giorni 
venissero degli attestati medici nei quali ni diceva che 
il Lobbia non era aucora in grado di subiro un interro- 
gatorio. 

1 certificati modici parlavano di notti inquiete, ed’ un 
giorno si parlò di sintomi di vomito, 

È introdotto il testo ‘irinnanzi, detenuto alle Murate 
Entra accompagnato da due carabinieri. 

Egli è facchino di professione. 

Abitava nel 15 giugno al n, Si in vin Sant'Antonino. 
Era nel caffè che trovasi ju quella strada e sonti due 
colpi di pistola. Uscì dal enff, e giunto sotto le finestre 
di casa Martibati, udì uno cho gridava: correte per un 
medico, hanno assassinato uno che faceva per il popolo. 
Questi salì in casa, ma lo pregarono a non passare. Vide 
portar un uomo ferito, C'era molta gente sulla strada. 























associa quanto disse il amo collega 























È licenziato, 

È sntrodotta Ia testimone Albertini Emilia, proprie. 
tarin del caflè di via Faenza, Udì i due colpi, si affacciò 
e invitò il marito al sudare a vedoro siò che avvenivi 
Udi grida, che chiedevano aiuto, e poco dopo dire ch 
Iavraîù si animazzavano. Vide a passare uu uomo alto, ve- 
stito dî chiaro, e gli chiese cho cosa avvenisse. Questo 
tale rispose: @ Si picchimmo + e andò avanti. 

PIERANTONI osserva chie nell'interrogatorio sttitto 
Ja teste disse che per strada nou c'era nessuno e che 
Se ci fosso stata gente l'srebe voduta e sentita, 

‘TEST, Non ricorda questa circostanza, ma sa che 
dopo I fatto nella strada venne gente. 

Conferma che in via Sant'Antonino cr sono tre o quat 
tro caso che tengono gli usci aperti. La perenna che 
passò per la sua bottega veniva da piazza Madonna. 

È Ncenziata. 

È introdotto il teste Innocenti Natale, facchino. 

ra anche lui nel cafè di via Sant'Antonino. Dice 
Avere udito i colpi, o di avere visto duo signori, i quali 
gli dissero clie erano i macellavi î quali si picchinvano. 
Ta incontrò nel momionto in cui si recava ul Inogo d 
l'attentato. Trovò sull'angolo di via Faenza un giovane 
con enppello di paglia che gli pareva toscano e che gli 
disse che uno sî ‘ra tirata una pistolettata. 

Giunto sul luogo vide un ferito sorretto: da un altro, 
tmasporiato in casa Martinati. 
introdotto, il teste. Modini, impiegato comunale di 
‘ole. Dice di avere seutito tn suo nmnico raccontare 
delle chincchere, cioè che si era udito prima uno stro» 
Dicolo di passi è poi i due colpi di pistola. 

È introdotta Baroni Assunta serra in casa Martinati. 
Dice che nella sera del 15 ci crnno in cosa’ Care 
sato, Benelli & Lobbia. Dopo usciti loro, essa andò & 
sto dì poi suonare il campatello ol cra il Caregouto 
al quale ella voleva aprire, ma in sua padrona le disse 
che non faceva bisogno. 

Udì soltanto le grida e vide poi portare il Lobbia che 
pareva San Lazzaro, (Sî ride) 

Conosce una certa. Giannotti abitante: nella. casa di 
faccia dalla purte della terrazza. Questa Je chieso che 
cosa cra stato; ln testo lo rispose che il Lobbia toruan- 
do a casa dei padroni era stato ussassinato. 

La mattina venue uno per sapere se era vivo o no era 
morto, se era vero che Îl! portafoglio avesse salvato il 
Lobbia. Dico d'uvor sentito parlare il vicinato di un tale 
chevera apparso © poi scomparve, 

Nell'interrogatorio scritto disse che una tale Assunta 
le parlò d'uver visto scappare uno per via dell'Amorino, 

‘Quel tal uomo che venne a prendera informazioni sul 
Lobbin non volle dire Il suo nome e spari senza. gelt- 
tarla. Però aggiunse che il Lobbia era il suo maggiore. 

Secondo il racconto di quella tale Assunta del pian 
terreno, l'individuo ch fuggiva avera una barba nera 
glie pareva finta. 

Conforma che la padrona lo diss che poteva andare 
n letto perché l'indomani avrebbe da alzarzi no po' più 
presto. Che, se qualcuno avesse suonato, avrebbero pen- 
sato loro all aprire. Si rammenta benissimo che il gior= 
no susseguente il Caregnato raccontò în casa il fatto. 
Del resto, essere abitudine in casa che la gento di ser- 
vizio vada a letto anche alle ore otto, purchè ognuno 
alibla fatto lo propri faccente. Soggiunge che. ii Care- 
nato raccontò di essere sceso Ta istrada dopo il socon= 
do colpo, perchè avera rivonosciuto il Lobbia. 

Talano qualificò le ferite dul Lobbia come piusi di 
pulci. (Ilarità). 

Racconta in fe che una tele Giannotti le era sempre 
fra i piedi, © volora sapero ogni rosa chie riguardnsse 

noî padroni, Un giorno, stanca , Ja teste le disse che 
non si occupava delle faccende dii padroni. 
introdotta la teste Giannotti, di Pinerolo, cucitrise 
a giornata, 

— Riferisce avergli la serva Assunta Baroni raccontato 
Îl giorno dopo ,. che il Lobbia era in conversazione in 
casa Martinati e che stava per andare via, Il Martinati 
voleva che qualeliduno lo accompagnasso, ma il Lobbia 
non valeva. Allora il Martinati disse : « Vedrai che ti 
succoderà qualche cosa. + Il Caregunto lo. secompaguò 
fino ai piedi della scala. Poì successo fl fatta : tim sa 
però dre precisamento quasto tempo dopu. Alorguanto 
| Caregnato tornò, îl Maztiuati Jo rimproverò di aver 
Iasciato ‘il Lobbia ‘solo. Caregnato risyos:: » Nou ln 
voluto essere necompagu 























































































La feste raccontò alla di loi padror® di casa’ rutti 
questi dettagli raccontatite dalla Assunta Baroui. 

di giorni dopo, interrogata nuovamente dalta test 
L'Assunta. Haroii disse non volersi occupare dello co: 
che riguardavano i padioni, 



























Un talo Romagnoli, suo cognato, le raccontò che po- 
chi momenti prima di udire i colpi, ritornando a casa 
vide un uomo che andava avanti d indietro e che si 
voltava nil ogni momento. 

ASSUNTA DARONI voga la verità dallo cose dette 
dalln Giannotti o sostiene mon avere mai detto simili 
comu alla teste, Anzi. dopo Il primo csumo mi disse che 
se potesso rimediarla 10 farebbe volontitri. 

MARIA GIANNOTTI ripoto elio può portaco in testi 
monianza il. suo, coguato Romessnoli. ‘Anzi la Baroni, 
qualche tempo più tardi, la rimproverò di aver raccon: 
tato quelle cose. Disso che l'avrebbe rimedinta perchè 
non essendo stata mai davanti il giudice si era spaven- 
tata: 

CENNI. (P. M) Quali sono Î connotati dell'uomo ché 
girava ia su ed in giù? 

GIANNOTTI. Alto, con'eappollo a cilindro, 

CENNI (P. M)). Lori nella sala dei testimoni si avvi- 
cinò nesso alla teste per persuaderla 4 modificare le 
suo primo ilaposizioni ? 

GIANNO TI. Diverso porsone 
dissero cho era meglio che io dicessi ln. verità e nulla 
più, e senza riguardi. 

PRES. E chi glie lo disse? 

TEST. So lo dissero molti. 

PRES. Tn contorta a dire tutto; quello clio sa el'a non 
temere anche qualora sî sentisse in debito di coscienza 
di rettificaro taluna delle coso dette prima. 

MARIA GIANNOTTI dichiara che quello che fin detto 
è ia pura verità, 

La difesa fa dar lettura li un' rapporto della que- 
Stura circa un iuterrogatorio fatto subire al sig. Carlo 
Liovi, corrispondente del Pingolo. Il. signor Levi di 
di aver saputo che la Baroni Assunta disse alla Gia- 
motti quelle. precise cose che ia Giannotti ln ripetuto 
oggi. LÌ evi agginae che poi In seria Baron si mostrò 
‘molto risorsatà, ciò cho gli foco supporre che cosa fosse 
Stato messa in guardia dai propri! pudroni. 

Il sig. Levi disse di aver saputo queste cose dalla 
propria cugina signora Adelo Marcheselli, padrona di 
casa della Giannotti 





























00 che fa Js Marche 
nelli a pariarle di questo. affare, Dichiara di non aver 
mai parlato col ig. Levi. 

MURATORI prega di far richiamaro il calzolaio Ni 
cola Cerreti. 

È introdotto -il teste Emilio Prucî, negoziante-tappez- 
ziere, il quale depone brovemento iu favore del Novelli, 
ol quale fece affari in oggetti di antichità, 

Yi licenziato, 

È introdotto }? teste Nicola Cerreti, calsolaio, ric 
mato în ‘seguito ail istanza della difesa. 

Conosce di vista la Muria: Giannotti per averla veduta 
alla finestra; ha udito nella mattina del 16 giugno un 
ragionamento fra due donne. Non sa se fosse lu Gian 
noîti, nò inteso bene le parole, ma va che una donna 
ghisdeva allo serva del Martiniti che cosa era avrenuto. 
Ta serva disso, cho uu siguore che avdara a casa Mar- 
tinati era stato aggredito, Non sa che ]n Baroni abbia 
detto che il Lobbia era in casa, e che uscendo fu fe- 
sito. 

Non sa di colloguî fra Ja Giuunotti e la sua padrona 
di casa. 

MARIA GIANNOTTI spiega la dispostzione delle due 
terrazze © trova che il Cerretti non avrebbe potuto udire, 
perchè lè due donne parlavano a hassa voce. 

MARTINATI, Pad la Giannotti affermaro che Ja Ba- 
roni lo divso che il Lobbia stette in casa Martinnti fiuo 
alle 11? 

MARIA GIANNOTTI. Sì, siguore. 

Ticonziata. 

È introdotta Ja teste. Adele Marcheselli, padrona di 
caen, della Maria Giannotti. 

Dichiara di abitara in via dell'Amorino al n. Id, La 
mattina del 16 giugno la Giannotti le rnesontò avere 
saputo dalla Baroui che il Lobbia era în conversazione 
presso il Marcinati, che vorso lo IL 112. il Lobbia volle 
Andacsene. " 

TI Martinati insistotto' fortemente percliò ogli si la- 
s nccompagnare. Il Lobbia ton volle: non pertanto 
Îinsiatenza del Mortinnti durò fino sulle scale-1l Lol 
snrabbo uscito solo 6 poco dopo sarebbe avvenuto 






























‘Pochi giorni dopo la, Gimnotti chiese alla Paroni cosa 
era di nuovo, © la Baroni le risposo che non. voleva 
immischiurai degli affari dei suoi padroni. 


‘Convienu ‘di avere parlato ‘col suo cugino. Levi col 
quale S'intrattenera dl fatto di vin dell'Amorino e che 
‘essa: non chbe nessuna difficoltà, di raccontargli quello 
cho sapeva, 

PIERANTONI. Seppe clio il suo cugino andasse alla* 
questura © taccontasso il fatto, che sapova? 5 

MARCUESELLI, Non mi disse nulla di tutto ciò, 
perciò non ebbi occasione di vederlo. 











È introdotto il teste dottore Faralli, medicò condotto i N 
dit ora:  erasi tenuia a letto fin dalla sera precedente. Un 


. Maria Novella, 








liutizio Lomunerciali 
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seta asiatiche. 


'u eliamato nella notte: del 15 al 16. giugno ia casa 
del Martinati e vi trovò il Lobbia forlto al braccio ed 
alla testa, Racconta lo proporzioni delle ferite e lo pri 
ma cure da lui dato al ferito, Chiose un rasoîo per ta- 
glinro i capelli al Lolbia. ‘Trovò due ferite parallele © 
Iunghe un eostimotro e mezzo. Quella del braccio, sini- 
stro aveva tre centimetri. 

Trovò buona quantità di sanguo sparso, Il ferito inolto 
agitato ed in stato di abbattimento e di esaltazione. 
C'era molta gento in istrada e nella casa stessa. 

‘Trovò le forito loggero e cicatriszabili in 15 giorni. 
Gli dissoro che erano atati inzuppati molti panni, ma 
non sa se l'abbattimento fosse prodotto da perdita di 
satiguo, 

Tu cusa Lobbia trovò il Benelli. Un giorno fu testi- 
mono di una grande commozione dî questo siguore 0 bi- 
soguò portarlo in un'altrastanza, Non crede finta questa 
sommozione, la quale era prodotta dal racconto dell'at- 
tentato Lobbia, 

Dopo brevi domande del Martinati, il teste è Jicen- 
nato. 

_È inteodotto il testo Fantesinî, maresciallo dei cara- 
Vinieri real. 

Ottenno sella sera del_ 15, al 16- giugno i connotati 
dell'aggressore del Lobbia. Si mise sulito in moto per 
vedere di trovarne qualche traccia, ma tutti i suoi sforzi 
riuscirono vani. Chiese a tutti quelli che rano ll vicino 
sè avessero qualche notizia; ma nessuno seppe dirgli 
qualche cosa di concreto, "_ 

È introdotta la teste Vannini Maria, di anni 28, at- 
tondeute alle curo domestiche. 

Depone ossero stata, sette: anni fa, balia in/casa Mar- 
tinati, Si trovava in quella casa la sera del 15, perchè 
ora stata invituta a dormirvi, Andò & letto alle Î1, dopo 
clio erano usciti il Lobhia, il Benelli ‘ed il Caregnato. 

"Narra poi quanto sa dell'attentato in termini nei quali 
1 raccontarono gli imputati 

È licenziata, 

È introdotto il teste Tmhofi, segretario del ministero 
della guerra, il quale dice che Beruinoni gli ba rac- 
contato! certò e‘se che non sapeva bene neanche luî. Gli 
parlò dei colpi di pistola. 

introdotto il teste Simoni, scarpiio, il quale dorme 
in via Sant'Antonino. Questi scene dopo È colpi @ trotò 
il Caregnato, il qualo gli propose di accompaguarlo. An- 
daroiio assieme al Bottegono a prendere ghiaccio © brodo. 

Duranto il tragitto, il Caregnato si voltava al ogui 
momento indietro. Portò il ghiaccio precedendo il Care- 
guato, 0 trovò în casa Marifnati un ferito ed un uomo 
chie lo medicava. 

Entra il teste Meucci Giuseppe, accenditore dol gar. 

Abita în vin Sant'Antonino, m. 20, Nella notte del lt 
giuguo era a lutto, vorso le 12 ia sun moglio lo svegli; 
egli udì del gran fumore sullo scale. Si affacciò alla fi- 
nstra @ vide eutrare un gendarmo @ varie persone, 
Quando udì rumore per le scale era gente che scendeva 
ipitatamente © che gridava. 

È licenziato. 
introdotto il teste Caldini il quale sì trovava in 
vinzza 5. M. Novella; depone di avere visto un individuo 
vestito di uero fuggire iu quella piacea. > 

È sicurissimo di averlo visto fuggire, non ‘su se avesse 
il'eappello. Poco dopo vide. venite i carabinieri che ve- 

ivano di via degli Avell 
È licenziato. 

PRES, dopo avere interrogata la difesa, invita lo testi 
Giannotti © Baroni a ripresentarsi ‘all'idienza di do- 









































mani. : 

CENNI (P. M) fa la numerazione dei testimoni man- 
canti, per alcuni’ dei. quali il Pubblico Ministero fa la 
rinuozia, 


INDILICATO dica cho siccome il tente defensionale 
Malenotti Ciriaco è ammalato, si, potrebbe, invece di farlo 
cauminaro A casa, aspettato due o tre ‘giorni perchè in 
questo Insso di tempo egli potrà probabilmente essere 
in grado di rocarsi al tribunale. La difesn desidererebbe 
che l'interrogatorio fasse inteso in pubblico, come ciò si 
fece per tutti î testimoni. 
RS. si siorva di provvedere a quasta richicsta della 
dites, 

L'uilionza è levata allo ore 7. 

Domani udienza alle 4 1 

ingressi 


GOARIERE DEL MATTINO 
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Gi sorivun 





Firenze, & novembre, 
inca la malattia del Re della 





co quanto appresi 











quote fece eri in brave emo la Gusgetta Ufficiale. 
Fin da dinevica SM: erasî retata ‘a SL. Rossore. 
Lunedì, tor nto da caccia , sî senti sovraccolto da 
subititca Infreddatira che parve dapprima cosa 






di Kevissimo moment», La febbre <i- manifestò sol- 
turito nella; giornata di mortedì ,, dopo che S. M. 


ballo Francia ed Italia, e 85 di 
negoziato a 480. 











lasso praticito nella sera di martedì stesso avrebbe 
recato. considerevole sollievo all'augusto infermo. 
tuttavia nella. giornata di ieri furouo chiamati a 
$. Rossore alcuni medici di grido , trai quali, 

quanto si assicura , il Cipriani (uon saprei esatta- 
mente se Îl deputato od il professore , ma molto 
probabilmente quest'ultimi) 

1l marcbese Gualtério è partito fin da ieri sera 
volta di S. Rossore: oggi vi si è recato il Pre- 
sidente del Consigli 

Tutte le notizie concordano però nell’annunziare 
prababile: una prossima convalescenza. 

La commemorazione di Mentana si. passò assi 
quetomente in Firenze — all'infuori di qualche in- 
nocun stampato; e di una visita pietosa al ‘cimitero 
di S. Miniato non ebbe luogo altra manifestazione 
nè fu benchè menomamente: turbato l'ordine pub- 
Ulicò. Le versioni, che per avventura altrimenti suo- 
nassero, abbiatele come invenzione della ombrosa 
polizia ovsero come arti di una politica subdola ed 
infinta, 

Stamorie finò alle duo era scarso assai il numero 
degli accortenti alla pubblica sottoscrizione aperta 
presso la Banca nazionale per le obbligazioni ec- 
clesiostiche della nuova emissione. 

La Duchessa di Geuoyva, giunta la notte scorsa a 
Firenze, ripartiri col treno delle 10 alla volta 
Roma © Napoli. 

Si dice che il Sella abbia declinato l'onore di 
prondere parte alla rappresentanza italiani. per la 
inaugurazione del canale attraverso l'istmo di Suez. 

Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 3: 

La valigia supplementare indinna, partita da Aloasan- 
drin sabbato, 30 ottobre, a mezzogio?no, poco prima di 
quella per la via di Marsiglia, è giunta ieri, 2 novembre, 
alle ore 2 pomeridiane, a Brindisi, donde fu inoltrata 
verso Susa col treno diretto delle ore 655 pomeridiane. 
Lo relutive corrispondenze arriveranno a Londra venerdì 
3, alle ore 5 45 di sera. 





























IL MINISTERO GIUDICATO ALL’ ESTERO. 

Ecco come il Stele, il giornale che reso sempre 
così importanti servizi alla causa italiana, giudica 
Îl Ministero : 

v I signori Menabren e Cambray-Digny raccolgono il 
frutto amaro della loro cattiva ammiuistrazione. 

« Noi lî compinegiamo di non sapere ciò comprendere. 
Che! ecco dei ministri che imprudentemente impegna» 
rono il paese în funcstissime convenzioni finanziarie, che 
accrebbero*1e spese, moltiplicarono lo imposte, trasloca» 
x0no' giadici e imprigionarono senza processo degli scri 
tori — e sono questi. stessi ministri che: vengono dopo 
siffatti errori politici a. porsi come vittime della stampa, 
francese! davvero che ciò eccedo ogni limite! La stampa 
liberale del nostro pacse non fu eh l'eco del malcon- 
tento dell'Italia. Noi attondemmo s giudicare il Afî 
stero Menubrea-Diguy daî suoi atti, che tutti lo condan= 
‘mano e sollevano contro di Iuî l'antipatia general 


















N Padre Giacinto arrivd in Nuova York, e vi fu ac- 
colto con iufinito onorò da tutte Jo congregazioni prote- 
stanti; 

Si fermerà due mesi in America, visiterà Boston é 
Filadelfa:; esso Intende quindi ritornare in Francia a 
riportare il frutto dei suoi studii sugli effetti della li- 
bertà sul beneasere doî popoli. 

e E 
AOCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Steivul) 
birenze, 4 novembre, 

La Corespondante Jtalionne smentisce che il 
principe Umberto sia atteso a Firenze, 

L'Imperatore d'Austria arrivò ieri maltina ‘ad 
Ateae. 

La quebessa di Geova parle stissera per Napoli. 

Cattaro, 3 novembre. 

Le Uype, dopo in combattimento di tre ore, | 








ps, 

















tai ( Fratfiola Tetteni ln via 
Dennro 











respinsero gl'insorti al di Ia di Sulvara, Le truppa 
sî avanzarono senza resistenza sino a Poberje, 


Madrid, 4 novembre. 
AsSicurasi che Topete persista nel voler lasciare 
Îl Ministero, malgrado le vive istanze dei. suoi col= 
leghi. 


Cagliari, A_novembre, 
Serivono da Tunisi al Corriere della Sardegna, 
«ha le energicha proteste del console italiano deci- 
sero il Kosnadar a restituire le 25 mila lire appar- 
tenenti ad Italiani ed illegalmente sequestrate. 


Pitenze, & novembre, 
La Gazzetta Ufficiale dite che lo stato di salute 
del Re va sensibilmente migliorando, 





Atene, 3 novembre, 
Sbmane è giunto l'Imperatore, d'Austria.. Il Re 
andò a salutarlo a. bordo del vapore: la Regina lo 
attoudeva al. palozzo reale di Atene, L'Imperatore 
fu calorosamente acclamato dalla numerosa folla. 








Rowen, A novembre. 

Nel risevere il Comitato industriale, Ozeuno di» 
cliarò esplicitamente che verrà prestato al Corpo 
legislativo un progetto di legge sulle toriffe gene- 
rali. Il Governo conformerassi naturalmente alta de- 
cisioni della Camera; Se il Corpo legislativo vuole 
la denunzia del trattato anglo-frances», essa avrà 
luogo il 4 febbraio 1870. Le dichivrazioni di Ozeune 
produssero un'impressione scddisfacente. 








Londra, A novembre. 
La Manca ha elevato lo sconto al 3 p. 010. 
Berlino, 4 novembre. 
1 rapporti diplomatici smentiscono che ii Sultano 
alibia autorizzato le truppe austriache di attraver- 
sare il Montenegro, 


Cattaro, 3 novembre. 

Le brigate Fischer e Dormus, dopo uno scontro 
accanito che durò 4 ore, sforzorano e presero una 
forte posizione presso Sisic. Le perdite delle truppe 
sono poco rilevauti. I due distretti offrirono: di sot- 
tomettersi. L'attitudine dei Montenegrini , malgrado 
la loro incoutestabile simpatia per gl'iusorti , è fi- 
nora neutrale, 





Berlino, 4 novembre: 

{ liberali ‘proparonò ur ordine del ciorno moti 
vato da presentarsi contro la propest> Virkow re- 
fativa al disermo. 





z Madrid, 4 novembre. 
In seguito ad una conferenza tenuta stamane , 
opete mantiene definitivamente la sua dimissione. 
Assicurasi che Prim assumerà l'inferim della ma- 
rino. 








Fatti Diversi 








traforo delle Alpî. — Oggi pubblichiamo lo 
‘apeochietto del progresso dei lavori al «Il ottobre. 

Tuoghezza, totale dela, galleria. da scavarsi metri 
19,200, 

‘Avanzamenti ottenutisi in piccola sezione dal Il al 
31 ottobra 1569: metri 39 90/2) sud; 23 70 al nord. 

Galleria già scavata in piccola e grande sezione al 15 
ottobro 1549: matri 6022 50 al sud; 1402 40 al nord; 

Tl totale della galleria scavata al 81 ottobre 1869 è 
di metri 10,190 40, 

Rimangano a scavarsi metri 1529 60. 











Qauuso Giuszeva cu. ta, 





Lo Azioni Bauca Naz. a 10) 
Otblig. Canali Cavonr a 3 


104 60 
105.30 


OBBLIGAZIONI DELLO STATO 
(onzazione: 1884). 
Estrazione del 30 ottobre 1869, 
Numeri delle cinque prime Obbligazioni 
estratte con premio (in ordino di estrazione): 





NN. 9229 essendo stato estratto il primo 

ha vinto il premio di L. 50,000 
TUN, 21960 id. i secondo = » 15,000 
IUN. 896 id. il terzo » 10,000 
DN. 325 » 8000 
uN. 10549 + 1,000 





Firenze, 80 ottobre 1869. 





Gaudi di vossienoo ED ANTI DI TORINO, 
Condisione pubblica delle Sete 
Bollettino dal iivszo 3 novembre 1859, 





Orgauzino colli 12 peso 867 57 
ar Solo load 
Greggio » 82 
Articoli diversi 2 n 12082 
Totali o 1811 99 


Maiale nel mose a tutt'oggi colli n. 47. 
LLLT.TleeqcEI 

sons ; 8 novembre, = Gli affari in sete 
furono limitati. 

Oggi pssnrono alla Condizione : 

Organzioi: 30 balle Francia ed Italia; 12 
di sete asiatiche. 

"frame: 20 balle Francia ed Italia; 11 di 
vote asiaticle. 

Greggio : 19 Vallo Francis ed Italin ; 29 
asiatiche, 





Poso totale chiloge. 9,105. 

sivanrooL; 8 novembre Vendita di co» 
toni 12/000 balle; 

Invariato cotone a consegna debole. 

Middling Orlesns, 19 114; Fair Oomrawuttee, 
9.118; Fair Bengal'7 718. 

Middling America | spedizione dicembre @ 
gennaio 11 If. i 

manomestER, 2 ‘novembre, 2— Mercato 
calmo, ma prezzi fermi. 

NUOVA YOnk, ? novembre. — Cotone Mid: 
diiag Upland cent, 26.I{i, 

Oro, 187 98. 








(Sole) 
massioia, 2 novembre. — Frumento, — 
La colma continua a regnare sul nostro mer- 
cato. Si potè notate solamente : 
3408 ett, Danubio 186/122, a liro 28 50. 
640 — Marisnopoli, 1301126, lire 93, 
640 — Bordiauska, 10;126, tire 48 21, 
800 — Taganrolcduro, 120128, 1,99, 
800 — Idem 133/128, a lice 81 50, 
Il tatto per 166 litri, sconto 1 per 010 n) 
deposito. 

















Boven diGiomova- lnovembre ‘859, 

Alls nostra Baras d'oggi In Rendita ita. 
liana fu contrattsta per contauti da 56 20 
n 56 88 

Por fino mess ni coatrattò a liro 56 35, 

ll Prestito Nazionale fu contrattato por 
contanti a fino meso 0 79 40, 

Le azioni della Danes erano nczarlate 
@ liro 1955 per contauti e 1961 fino mese. 

Si negoziarono le azioni del Credito Mobl- 
Liaro a 408. 











E "IT E 


Franoin lettera 104 4,5, denaro 108 815. 

Londra a vista 26 Si, = tro mosi 26 18, 

Marenghi in contanti $0 92,93. e per fine 
mese 20 97. 





Borsadi Milano - 3 novembre 1869. 
Darante tutta la giornata In Reudita'non 
variò dai prezzi di 06 20 per contanti e 56 
8 112 fine corrente, quantunque il corso 
pertura di Parigi per' l'Italinna giungesse in 
ribasso di cent. 10. 
Dl Prestito 1866 sì pagò intorno a 79 118 
Lo Obb. Tubacehi sì pagarono bid. 
Présso alcuni banchieri furono aperte liste 
di sottoscrizioni alle obbligax. ecclesiastiche a 
1612. 




















Prestito Nazionalo 18.95 7890 


79.35 79.50 


Azioni Banco Sconto a 152/e 162 8%. 
O | Leobbligazioni dei tabacchi contrattato a 
Cnitera di Commereto sd drr.|UT 81658 i 
i di ioni relativo 640, 
CERTO Lo Demaniali valesano LIO e 484, 
5 novembre 1869, — Fondi pubb Sottoscrizione allo obbligaz. occlesiustiche 
1. [76/50 076 40, 

6 gi] Oro 209,92. 

















© Corno legalo 56 17 11 
‘Azioni banco Sconto e Sete, C. d. m, in con. 
Aba 30 162 161 90, 
Obbligazioni Canuli Cavour. C. d.m, iu 0, 
333 G0 dii tà 
Pessa d'oro 





Parigi, 4 suvombre. 
(Chiusura della Borsa) 


Rendita Franceso 4 00 2 
Rendita Italinnn 5 91° dine mos 


€ Valori dive 






DELI 


77 


20 91 a 80 88. 


























CAMBI 
120 fr. da 20/90 a 20 92 pronti e 20 98 xs 80 giorni Jer 3 mesi, | Ferrovie Lombardo-Venote 
fino corrente. den. letter den. lettera | Obbligazioni id, 
Tl Francis da 104.60 n J08 70 a vista @| Franco. Ferrovie Romane is- 
se forteSiAt: mi id doi Dj Obbigazionita a 
Il Londra da 96 22 n 2690 a tre mesi, o | Lione 1OL 25 108 di 108.€0 104 — | rorrovio Vittorio Eman.(1461) — Hs= 
ET . |ondra(") — — —— 3015 2520] Obbligazioni ferrovie Meridionali —. ?57— 
1 Francoforte a 218 a tre mesi e 30]9" | Parigi ua a | O Ialia n 
ce es intorno a 207 circa a tre mesl, | o ine 5 per fd, e e e 
23 {RESA REZaA) Obbliguioni Regla del tabncobi- — A%6 — 
‘Allsriuniono seralo la Rendita Italiana WB: | \\\iniga pUtiA BORSA DI TORINO | Azioni‘ idem sai - 
Jova_ 56 318 fine corrente, RI en) 
120 franchi si pagarono da lire 2091 x ; SURATERERE 4 ina, A novembre. 
20.90. È | Pendilu ale ribasso j Cambia n Londra 12 20 
i] cent. 12 1x2 sulla borsa precedente, ci ig PA ndr, 
Borsa dî Firenge del 4 novembre 828 © L'sssoluta n ini 18 
Rendita lettera fino corn -—— Sé 10 /cadere nell. stessa debolezza dei giorni pas- Parigi, d. 
Denaro — BG 92 (sati; per limitatissime transazioni ta Ron ita} Situazione della Banca. — Aumento nel 
Oro lettera — 1088 si uegozid i, è (0 E 15 por contanti 3 portafoglio milioni 11 112, nelle anticipi 
Denaro — 20,86 65%, 80 mey fine meso: | zioni 415, vei biglietti 17 12, nei conti rare 
Londra lettera a tro mesi «= 815 4 n Prestito nazionale n lire 79 10, @ 79.30 | ticolari 11 113.— Diminuzione nel uumerario 
Denaro Gi — — | gli speziati, A 115, nel tesoro 28 Iti. 


























i Via Doragrossa, N. sl, tra le vie Stampatori 
San Dalmazz: 





$Jl ra seguito al fallimento della colebre fabbrica della Ditta A. K. di 
î 
Noi sottoscritti, a cui ln Delegazione dei creditori fsce l'onore di aft 


quosto rispottabile Pubblico a valersi della favorevole oct 
Por la qualità della morce e per la giusta misura, guarentiscono sci 





Cariguano — Riposo. 

vittorio E ele — Ri 
poso. 

Gerbino (oro7 118)— La dram- 
matica compagnia diretta dall'ar- 
tista T. Salvini rappresenterà 
Galileo. 

Seribe {ore 7 911) — La dram- 
matica compagnia francese di E. 
Mesnadier rappresenta: Le gant et 
T'iventaîl. 

ngcenmes (ora 7 712 —La co 
compagnia piemontese di Gio, 

Toselli rapprosentorà: Agnes. 

Rossiii (ore 7 172) — La comica 
compagnia piemontese T. Milone 
@ soci rappresenterà : *L diao 
dba predica a l'armita. 

S. Martiniano (ore 7 
Si rappresenterà colle. marionette: 
Maria Antonietta — Ballo: Le 
coma del diavolo verde. 

Gianduta (oro 7 18) — Sî rap- 
presenterà: Norma — Ballo: Sa- 
tana. 





Lo Commissioni per qualuingue piùse; sono immiei 





ciariatanismo. Oguuno può persuadersi subito, anche colla più piccola 


4/2 dozzina fazzolotti di lino... . da 2.50 Fr. e più 
42 » genuini olandesi . 9 
if ®  Datista genuini francesi 
» colorati o... . 
da donna di puro lino 
a ricamate 
con cordonci 
alla Margnei SE 
Marin Antonietta 1 © 
Fiugeoia i 
Da notte, alla Vittoria 
ssortimento di Corsetti da donna , 
O/senza rienmi . . > 
Camicie da uomo iu colori garantiti ©‘ 
n purolino . 0; 
a. s di lino finissimo, d'Olanda 
Camicia da ballo per uomo d'ogni qualità 
Mutande da uomo di puro lino È 
|\Tela di Slesia per 6 camicie da doma | . 
4 Pezza Tola genuina di Biolefelà, filnta a mano; 
per camicio da uomo (05 braccia) N 


n 











Via Doragrossa, N. 31, tra le vie Stampatori e $. Dali 





INCANTO 


per cessazione di commercio trovasi in 


Di marci diverso, lano, ricami, ece. sa 
che avrà luogo mercoledi prossimo e 
giorni euccessivi , alle ore solite, in 
via San Filippo, casa dell'Accademia 
delle Scienze, N. 
Giovanni Battista. Alloati 
perito giurato. 


LICEO iso e: 
con 
Provvidenza, N. 
duo Anvi. — Lo seuole si aprone 
per il 1° Corso al principio di no 
Vembre; per quelli che banno, fatic 
il primo anno nell'Istituto o altrove 
in principio di ottobre. 

SCUOLA di ammessione all'U- 
giversià cl agli essmi di licenza. 
dî 








preparato in Niay-MBentos 


















BRODO ECCELLENTE ISTA 
che si conserva inallerabile sotto ogr 


GRANDE COMODITÀ GRANDE ECONOMIA 
Par Villeggianti,Viaggateri © la. Marina | Per le Famigli, pei Collgi oper Ospiali 





Economia del 90 


LUCIDO COLLARI 
Eccellente per calzatura, finimenti 
da vetturo ed oggetti milita 
nmpollina con istruzione ceut. GO. fl ws: du 1 Ibbra inglese 1. 12 — 


IPOMATA ORIENTALE f_Drrostto P 

Per la rigenerazione e conserva; A 
sione doi capelli, dei chimici Gyoki 
myos Sinlidiski e O, da Costantino: 
DOM. — L Bogui vaso. 

UNICO DEPOSITO 

Presso la ditta. Siccardi ed 

Andreotti, iroghieri, ogolo vis 











timo presso MANTIKI SOLA 5 COMPAGNIA 
Nuova, © $tGCARDI ® ANDNKOTTI, via Borgo Nuovo. 
Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi | al signor ©ni 

io MALARO "fglalo di Petd 




















Carlo Alberto e Borgo Nuovo, ove RINOMATISSINI 

trovasi pure il WERNET BI 

Saro MES 1)) 
LSYRATTO DI CARNE LIBBIG, 

se CEMENTATI, INOSSIBABILI, GARANTITI INFALLIBILI 


della Casa 3. ALEXANDRE di Birmingham 
ARTE AMATORIA Presso i fr, PANIGHETTI chiucaglieri e bisottieri, cia Po, .40, Torino 


È trovasi il solo ‘leposito pel Piemonte e Ja Lombardia. — Si spediscono 
ONIDIORNA SO NE || contro vaglia postale. — Sconto a convonirsi per le vendite all'ingrosso, 


Rasoio con busta L. d — il pnio L. 8. 3023 
di P. BALLAURI 


Prezzo L. 120 franco di posta. — 
Presso M. CAFFARETTI, libraio 
sotto i portici del regio teatto, N. 1, 


Torino. sisi 


AVVISO 


Il cav. Dot 
Carto, padre, chirurgo dentista 
imario di 8. 8. Maestà e Reale || via £ 

iglia, ha trasferto Îl auo stal 
via S. Tommaso, N. 1, 
ino nobil, augolo vis Deragrosa, 








SOTTOSCRIZIONE 





con partecipazione alla provvigione del *|e “lo 


Presso È Fratelli Treves, fu Abram, cambisti, 
FILIPPO, angolo di PIAZZA CARLINA, Torino. 4170 











SOTTOSCRIZIONE 
alle Obbligazioni Ecclesiastiche 
con partecipazione alla provvigione del *e “lo 


Presso N. BIANCO e €, via S. Tommaso, 
ea 


Da vendere 


Casa in Candiolo prospiciente la 
strada previa con bottega e 
forno ad uso da pristinaio. Per lo 
trattative dirigersi in Torino, dal 
causidico Perracini, via dell'Arse- N. 
malo, N. 16. dio 














ANTONIO NEGRO, dottore in let- 


faro via Provvidenza, 2I, piano 1° } de le Société nnonyme du Pont Charter AMbert A ta 


Callle par sulte du rachat du Pont par fe Gouter- 


AVVISO LIBRARIO | Steri fees 
tie: 
À 


NE È STI Messieura les Actionaires do la Société du Pont Charl 
Lobotti-Bodoni tip.. libr. Pinerolo. $ Caille sont prévenus quo la{répartition de l'Avoir de la S 
NuGue ubicazioni partir du 91 octobre À raison de 2l fr. par action. 
AtRk0DE- PUOGLodi Pour obtenir ce paiement ils devront s'ulrusser ‘aux Caiuses capri 
Marta, Aritmetica conintroduzione j designées en diposant leurs titres accompugnés de bordereaux dont In for- 
Li Algebra ed aggiunta dello Mic f mule leur sera remise sur leur demande 
sure in generale. 1 A Annecy au Comptoir Général d'Escompte 
Marta. Geometria con l'aggiunta È Mess, Botrix pùre, fils-ot comp. 
dei problemi geometrici da risol- | A Genève ches Mess. P. F. Bonna et comp. 14, rue du Stand. 
fin. à Chambéry chez Mess. Antonior et Kunzmann. 
AA a 
Ro | è Lyon ches Mess. veuve Morin Pons et Morin. 
Leynardi. Guidu al comporre, === 
ossia’ Scelta di prose e poesie ad A partir dela méme époque le solde de l'Emprunt émis par la Société 
iso dello scuole tecniche, ginna- en I86I sere remboursé en Capital et Intérots à raison 
Biali © magistrali. de-fr. 100 par obligation ponr capital 
Donato, Al uso della 1* e 2* 545 id pour intéréta nu #1 octobre. 
giunasiale approvato dal Ministero. —Messicurs lea portaure peuvent s'adrasser aue cai 


Cose LiquinatIon "i 
































































































AVVISO "e 





a prezzi di fabbrica notevolmente ribassati o nel più breve termine, per la più celere liquidazione di tutti i creditori. 


iomo di pracaccinrsi morco di ottima qualità; a prozzi straordinni 


bl eghinio Ai in osa se 1 aio ei oo lt Gna ds qual 0nn raf par podi Londgno slo opra | 


PREZZI CORRENTI A &REZZ? FISSI 








[ESTRATTO DI CARNE©DI LIEBIG 


erica coi { DALLA LIEBIG'S EXTRACT OFMEAT COMPANY (LIMITED LONDON) | sssehvoro i sinora 


Premiato alla Esposizione Universale di Parigi nel 4867 e dell'Havre 1868 


CON TRE MEDAGLIE' D: ORO 


— Ogni Presso di dettaglio per tutta VT Ilalia : 
2 Libra I. 6 25 — 1/1 ivbra ci 3 50 — 1/8 tira LI 90 Dre aLpresnaie BARECRIE 


da agent I 
1 alla figlio di Frdaieteh dot o ‘Ola Compagna i Ialia 


2IB. Ciascun vaso deve portare lo segnature del si). Barone FW; \ikebilg e dott, W; Pei 





alle Obbligazioni Ecclesiastiche | 


iBiî AVVISO D'ASTA 
por offitamento 
dal Molino Moncrivello. 

11 pretore dol mandamento di Bor: 
gomasino, appositamente dolegnto dai 
daci del fallimento della Compa 
sula Canale Cavanr pi procedimenti 

canto © per la successiva. stipi= 
lazione del contratto; fa noto al Put» 
blico, che allo are I} aotimeridiane 
del giorno 2 prossimo venturo. no- 
vembre nel di lui ufficio. pretorisle, 
0 con intervento di un delegato del 
l'amministeazione della Compagni 
predetta, ayrà luogo l'asta per Paf- 
fittamento del Molino di Moncrivello 
ia territorio. di Villareggia, regione 
Monerivello, composto "di quattro 
ruote e posta da cannpn, sito. sulla 
sponda sinistra del fume Dora Baltea 
sotto lo seguenti 

Condizioni principali ; 

I, L'incanto sarà tenuto per pub 

tica: gara col metodo nd estinzione 
di candole vergini. 
L'asta sarì aperta ‘sul prezzo 
di annuo L. 1500, 0 le offerte. pa 
ziali in aumento non potranno essore 
minori di L. 20, 

3, Nessuno: potrà concorrere alla 
sta, se non avrà depositato, prima 
dell'apertura della medesima, na va- 
glia esteso su carta bollata detta di 
commercio, pagabile a vista rilasciato 
appositamente da persona riconosciuta 
responsabile dall'ufficio procedente o 
dalln Compagnia o dal suo. rappre- 
sentante, ovvero cedole del Debito 
Pulblico al portatore, Obbligazioni 
dollo Stato al corso di Borsa, nume- 
rario © biglietti della. Banca Nnzio- 
xalo por una somma capitalo non 
ininore della metà dell'annuo prezzo 
d'incanto sovraccennato, e l'afiita- 
mento, duraturo per anni tre dal 1° 
geunaio 1870 a tutto dicombre 1879, 
farà deliberato a favoro dell'ultimo 
migliore offerente. 

i, Pendente giorni 15 posteriori 
al deliboramento si riceveranno pre- 
‘io il deposito già. ricordato, le of« 
ferte non minofi del ventesimo del 
prezzo giù ottenuto, 

%, Le speso tutte saraino a 
rico del deliberatario, con avvertenza 
che li incanti © stipulazione del co 
tratto sono inoltro vincolati all’oss 
vanza delle disposizioni gencrali por- 
tate dal regolamento approvato ‘con 
regio decreto 19 dicembre 1869, N. 
1698, © delle condizioni generati ed 
addizionali contenuto nel capitolato; 
del quale si potrà avere cognizione 
presso questa cancelleria în. tutti È 
giorni e nelle ore d'uffiio, 

Borgomasino, 30 ottobre 1869, 

Pretore Pezzoli 


sa, N. Gi, tra le vie Stampatori 
è San Dalmazzo. 












Biolefeld, si devono vendere, per delegazione doi creditori, Lutte le merci 


a È | 
fidare quosta liquidazione, ci permettiamo di invitare cortesemente 
onto ribassati. 





‘upelosamente, 
OUSSET & GOLDBERG. 


diatamente eseguite appena se ne mandi il dinorò. 








a prova, della bontà della marco e ide suo straordinario Iuon presto. 


4 Pozza Tela d'Olanda per 12 camicie dn doona da di — Fr. e più || 

4 Pozza Tola del Belgio, qualità finissima . . n 46 — » » 

4 Pozza Tela di Rumburg ‘easaliua, per leoziola 
amutand@ . ; iL Li 

Tela di Rumburg goniinà per lerzuoli d'a jarghozza senza cuci-| 
titan; a molto Duon prozzo. — Tola Înglose finissima del pari che | 
batista di lino di Costanza, da franchi 70 sino alle più fine qualità. | 

Asciugamani in assortimento, | 

Grando assortimento di Tovaglie colorate 0 bianche da 2 2$ Fr. e più | 

Salvietto per dessert bianche e colorate; 1/2 dozzina » 175 » » 

Grando assortimento Tovaglio e Toyaglioli damaseati doppi; per 6, 
12, 18, 4 persone, a prezzi insolitamente miti. 

Grando assortimento Tappoti per cafè e tavola da 9 50 Fr. e più 
10,000 Draccia ritagli di Tela, da A, 6, 8, 12 e 16 braccia, da 78 
centesimi il braccio e più. 

Scialli lunghi gennini francesi , în grande assortimento , si vendono 
alla metà del prezzo di costo. | 

Fornimenti da tavola © letto; di Jana in colore], assai liuon marcato. [I 

Goperte da letto in pigriet bianco, | 


81, tra le vie Stampatori e S. Dalmazzo. 





SOIA SI Wa} (HE A ‘UNsOIzvIOgI VIA 














ozzumva ‘8 > uoruduuy: 





Avviso. interessante 


GANDIGLIO IGNAZIO fa noto al 
pubblico: che nvendo aporto uu nuovo 
negozio e fabbrica da mobili e tap- 
pezzicre in stufa, si incarica di qua- 


(America del Sud) 








Sino buon prezzo. 
qa fit San Dalinazo, N: 20, Torino: 


MACCHINE AGRICOLE 
Ricerca di un Agente per la ven- 
dita presso un importante deposito , 
con conveniente stipendio. 
Recapitospresso VAIRA-GALLO ; 
vin Ospedale, 5, Torino. {4250 


i, i în famiglia 
Piccola pensione j2, ‘mici 
studenti con assidua assistenza, e se 
di bisaguo, ripetizione privata. 











NTANEO 


ni clima 








| OTTIMO CORROBORANTE 
| Pat gli Ammalati 6 Comalescnti 





vin del 





È ù, 
+ © per ia vendita al minuto, presso Caimi, N; sui 
‘i ed 


BIGLIARDI ts 


modico 
regno. Si fanno riparazioni ai me 
lesimi. Piazza. Vittorio Xmanuelo, 
mhofer, 1 23, in fondo nl cortile, Torino 














PIANOFORTI E ARMONIUM 


Grandioso assortimento dello più rinomate fabbriche di Francia e Ger- 
mania. — Speelalità pci a corde inerocinte (sistema Americuuo) 
vendita, cambi, nolo ed'accordatura, presso 

COLLINO PADRE, FIGLI E COMP. 


4187 Via San Francesco da Paola, 11, Torino. 





Sole AGENTE. DEPOSITARIO per l'Italia 





f240 NUOVO INCANTO 

Con atti 12 e 15 scorso ottobre 
veun fatto l'aumento del sesto agli 
infradeseritti due lotti. stabili, già 
propri della Compagnia del Suffragio 
grotta nella chiesa parrocchiale di 
Pievetta (Priola), e venno, pel reîn- 
canto, fissato il giorno SÎ ‘corrente 
novembre, ore 9 antimeridinne avanti 
fl notaio commesso Gionnni Battista 
Giusto, nella casa comunalo di detto 
Juogo di Priola. 

tabili a reineantarsi, pooti sul 
territorio di Priola, al prezzo infra 
indiento aumentato del sesto, cioè 

1, Già lotto 18. Un castagueto nella 
regione Crosadogna, prezzo offerto 
nel primo inennto L. 205. 

2, Già lotto 15. Castagneto nella 
regione Colla, prezzo offerto nel 
primo incanto’ L. 605. 

Busala sost. Bartuero p. ©. 


$N9& —  INSTANZA 
per nomina di perito 
Il cav. Barucco Antonio, domici= 
listo a Torino, ricorse il + corrente 
al sig. presidente del tribunale civile 
di Pinerolo por îa nomina del perito 
il quale abbia a ‘procedere alla de- 
scriziono; ed estimo degli stabili pro 
pri delli Ferrero Carlo Antonio, 
‘Aspasia, Luigia, Carola, Emma, Cle 
lia ed Olivia padre o figlio residenti 
‘Pinerolo; per rigiro poscia sui me- 
Setimi in via di sproprinzione for 
sata, 
Pinerolo, 2 novembre 1860. 
Datbesio 








| LEGONS DE LANGUE FRANGAISE 


UNE DAME PARISIENNE donne des lecons de laugue frangaise au 
moyen d'une méthode tout-ù-fait nouvelle qui accélèro et facilito enucoup 
l'étade de cette langue. Legons de lecture et de conversation. S'adresser 
ruo de l'Acudémie des Sciences, N. 9, au 2 etage. $111 


ECOLE DE COMMERCE 


de GARNIER, dive do l'Ecole supérienre di Commerce à Paris. 
Arithmétique — Comptabilité — Tenue des livres — C dauce — 

Opérations de Banquo — Languo Frangaist = Galigaphe eee 
XX ANNÉE — Via Nuova, 20, Turin. 0928 


STABILIMENTO per PARTORIENTI Suite 


È h 1 stilabre posizione 

prospiciente la collina. — Palazzina particolare con sptizioso giardino, vasto 

alloggio signorile e bien dislmpeguato, avento tutte le” comodità. desiderabili 
Prezzi discreti e segretezza. — Barbara Logui: 

Safvario, via Pallamfglio, N 8, ORIO oo Ospita, Levatrico, Sun 









































4158 


CITTÀ DI &: TORINO 



















AVVISO D'INCANTO DEFINITIVO Con atto dell'usciere  Bertorelli 
‘sco del tribunale civile di Pi- 
nerolo, del 28 corrente. attobre, ad 
stanza del sig. cav. Andrea Ughes, 
domiciliato a Vigone, vennero citati 
li Frega Fatiista e Carlo 
fu Carlo, di domicilio, residenza e 
dimora ignoti, a comparire nanti il 
tribunale cieile di Pinerolo, all'u- 
dienza del lî, prossimo dicembre, ore 
tina pomeridiana, per ivi, in contrad- 
dittorio avche di ‘altri ati, ve- 
dersi far luogo alla divisione di sta- 


Stante l'offerta d'aumucuto del ventesimo stata presentata în tempo 
utile, si notifica ele ulle ore 2 pomeridiane di veserdì 42 sorenbro 
4869, nel civico palazzo, si procederà ad un uuuso incazto col‘ imetodo 
delle licitazioni ordi all'estinzione di candela vergine: per l'affittamzento 
seumale del serbatoio grande da ghiacero situato nel civico isulato 
Saul Edmondo, già dvarti 
farà il deliberamento st 





































l autitento | bili sani affetti da ipoteca, È ae 
Î LS AR MO | oro dc signor cav. Ughes, roativo 
al filto anto di L. 525, risultante dugli aumenti pre Lio l'os- | 6pocazioni © perizia. 





servauza delle condizioni contenute’ nel relativoc apitolato visibile nel ei» | - PiASFOl0, 10: ottobre 1909, 


SUOLI Grassi p. © 
vico ullizio 8 £coneza. 3 
" | Torino — Tip. C. Favale 0 O. 

















